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La verifica del danno ai beni culturali 


 


 
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 


 


 


 D.P.C.M. 23/02/2006 (G.U. 07/03/2006, n. 55) 


Approvazione dei modelli per il rilevamento dei danni, a seguito di eventi calamitosi, ai beni appartenenti 


al patrimonio culturale 
 


 


 D.P.C.M. 13/02/2013 (G.U. 02/10/2013, n. 231) 


Approvazione del manuale per la compilazione della scheda per il rilievo del danno ai beni culturali, 


Chiese (modello A-DC) 


 


 


 Direttiva MiBACT  12/12/2013 (G.U. 31/03/2014, n. 75) 


Procedure per la gestione delle attività di messa in sicurezza e salvaguardia del patrimonio culturale in 


caso di emergenze derivanti da calamità naturali 
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La verifica del danno ai beni culturali 


D.P.C.M. 23/02/2006 


 
Le strutture del MiBACT secondo quanto 


indicato dal D.P.C.M. 23/02/2006 devono 


compilare schede di due modelli, studiate dalla 


Protezione Civile e MiBACT 


- Scheda A-DC per le chiese 


- Scheda B-DP per i palazzi  


 


Esiste inoltre una terza scheda C-BM per i beni 


mobili (opere d’arte) 


 


Non esistono schede per altre tipologie di beni 


architettonici (cimiteri, teatri ecc)  
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La verifica del danno ai beni culturali 


 


 


 


D.P.C.M. 13/03/2013 
 


Approvazione del manuale per la compilazione 


della scheda per il rilievo del danno ai beni 


culturali, Chiese (modello A-DC) 


arch. Antonino Libro 







DISCIPLINARE OPERATIVO PER IL RILIEVO DEL DANNO AL PATRIMONIO CULTURALE 
(emanato dall’UCCN-MiBACT) 


 
 


 


Le operazioni di rilievo del danno hanno la finalità di valutare, anche con riferimento ad eventuali scosse 


successive all’evento principale: 


 
 i danni subiti dal patrimonio culturale mobile ed immobile 


 


 le condizioni di agibilità degli immobili (chiese e palazzi) di interesse culturale 


 


 l’eventuale necessità di opere provvisionali per la tutela dell’incolumità pubblica e per evitare maggiori danni alle 


strutture ed al patrimonio culturale in essi contenuto 
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DISCIPLINARE OPERATIVO PER IL RILIEVO DEL DANNO AL PATRIMONIO CULTURALE 
(emanato dall’UCCN-MiBACT) 


 
 


 


Le squadre di rilievo del danno dovranno essere composte da: 


 
 un funzionario tecnico MiBACT  


 


 un funzionario dei Vigili del Fuoco  


 


 un ulteriore tecnico MiBACT , qualora se ne valuti l’opportunità, con competenza scientifica sulla tipologia di beni 


presenti culturali presenti nell’edificio 


 


  
Il D.P.C.M. 13/03/2013 che approva il manuale per la compilazione della scheda per il rilievo del danno ai beni 


culturali, Chiese (modello A-DC) da invece altre indicazioni:  
 


«2.2. Composizione delle squadre 


Generalmente le squadre sono composte da un tecnico strutturista con specifica competenza nel campo, un tecnico 


della Soprintendenza e un vigile del fuoco. Qualora si valutasse l’opportunità potrà essere richiesta la presenza di una 


competenza specifica nell’ambito dei beni culturali…» 
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DISCIPLINARE OPERATIVO PER IL RILIEVO DEL DANNO AL PATRIMONIO CULTURALE 
(emanato dall’UCCN-MiBACT) 


 
 


 


Ad ogni squadra viene fornito: 


 
 elenco dei beni da rilevare 


 


 schede per il rilievo 


 


 cartografia delle località dove sono ubicati i beni da rilevare (quando disponibile) 


 


 planimetria dei beni da rilevare (quando disponibile)  


 


 l’elenco e l’ubicazione delle opere d’arte più importanti presenti nell’edificio oggetto del sopralluogo 


 


 numero di telefono dei referenti per i sopralluoghi e di coloro che garantiscano l’accesso agli immobili (chiesa e 


palazzo) 
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DISCIPLINARE OPERATIVO PER IL RILIEVO DEL DANNO AL PATRIMONIO CULTURALE 
(emanato dall’UCCN-MiBACT) 


 
 


Modalità di svolgimento del sopralluogo 
 


Per la massima efficacia dei sopralluoghi e per la sicurezza dei rilevatori occorre disporre di un’attrezzatura minima: 


 


 


 Dispositivi di protezione individuale ai sensi del D.lgs.  81/2008  


 


 Un binocolo per esaminare dettagli lontani 


 


 Una macchina fotografica digitale corredata di un adeguato numero di schede di memoria 


 


 Una torcia elettrica per esaminare locali senza luce (es. cripte e sottotetto) 


 


 Un metro/distanziometro, per una stima di massima delle dimensioni della fabbrica 


 


 Un doppio decimetro per misurare le lesioni più significative 


 


 Una livella o un filo a piombo per valutare i fuori piombo 
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DISCIPLINARE OPERATIVO PER IL RILIEVO DEL DANNO AL PATRIMONIO CULTURALE 
(emanato dall’UCCN-MiBACT) 


 
 


Modalità di svolgimento del sopralluogo 


 
 il sopralluogo deve prevedere un’ispezione preliminare dall’esterno 


 


 nel caso si riscontrino situazioni di pericolo evidenti, tali da condurre ad un giudizio di inagibilità, dovrà essere 


evitata l’ispezione interna e segnalata la necessità di opere provvisionali 


 


 l’assenza di danni visibili dall’esterno non esclude la possibilità che i danni all’interno siano presenti; pertanto 


dovrà sempre farsi riferimento al parere esperto del funzionario dei Vigili del Fuoco 


 


 l’ispezione interna deve essere condotta esaminando tutti i possibili meccanismi di danno attivabili nell’immobile 


oggetto di sopralluogo  


 


 dall’ispezione esterna, invece, allontanandosi dall’edificio, è spesso visibile visionare il manto di copertura 


 


 è preferibile, in linea di massima, completare l’ispezione, acquisire un’idea generale dello stato di fatto sull’edificio 


e formulare una prima ipotesi di giudizio. Solo successivamente, compilando tutte le schede e ripercorrendo tutte le 


sezioni, si può addivenire al giudizio finale 


 


 in alcuni casi può essere utile, lì dove possibile, effettuare piccoli saggi sulle malte delle murature, o asportare 


porzioni di intonaco per esaminare l’andamento delle lesioni e valutarne la datazione e la loro effettiva dimensione 
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La verifica del danno ai beni culturali 


 


 


 


D.P.C.M. 13/03/2013 
 


Approvazione del manuale per la compilazione 


della scheda per il rilievo del danno ai beni 


culturali, Chiese (modello A-DC) 


arch. Antonino Libro 







D.P.C.M. 13/03/2013 
 


Approvazione del manuale per la compilazione della scheda per il rilievo del danno ai beni culturali, 


Chiese (modello A-DC) 


arch. Antonino Libro 


La scheda deve essere compilata solo per le chiese in muratura 


 


Per quelle in c.a. deve essere utilizzata la scheda AeDES di 1° livello di rilevamento del danno, pronto intervento ed 


agibilità per edifici ordinari nell’emergenza post-sismica, aggiungendo nel campo note della stessa le informazioni 


necessarie per identificarne la tipologia (aula unica, più navate, cappelle laterali, transetto, campanile) e la volumetria, 


anche con l’aiuto di schizzi e fotografie. 


 


La scheda Modello AD-C, è strutturata in maniera tale da guidare il rilevatore nel sopralluogo, evitando un rilievo  


dimensionale di dettaglio, che rallenterebbe le operazioni di verifica senza apportare sostanziali incrementi di conoscenza 


della risposta strutturale, ma prediligendo l'interpretazione dei meccanismi di danno attivati dal sisma. Questo metodo di 


rilievo del danno rappresenta quindi una vera e propria diagnosi preliminare della risposta sismica del manufatto. 


 


La scheda segue la gerarchia del complesso architettonico prevista dagli standards catalografici del MiBACT, che 


prevedono la seguente articolazione: bene complesso, bene componente e bene individuo. A tal fine la scheda è suddivisa 


in due sezioni: la prima contiene informazioni riferite all’intero complesso; la seconda è riferita invece ai singoli “beni 


componenti”. 


 


Quando la chiesa oggetto del rilievo è costituita da un insieme di opere interconnesse (beni componenti), andrà compilata 


la prima sezione, specificando che si tratta di un bene complesso, mentre la seconda sezione andrà compilata per ognuno 


dei beni componenti (chiesa, canonica, ecc.). 


 







D.P.C.M. 13/03/2013 
 


Approvazione del manuale per la compilazione della scheda per il rilievo del danno ai beni culturali, 


Chiese (modello A-DC) 


arch. Antonino Libro 


Quando la chiesa oggetto del rilievo è costituita da un’opera isolata, andrà compilata la prima sezione, specificando che si tratta 


di un bene individuo, mentre la seconda sezione andrà compilata una sola volta (unico bene componente).  


 


 


Il rilevatore deve compilare la scheda in parte scrivendo alcune informazioni in spazi predefiniti, in parte marcando alcune 


caselle di opzione attenendosi, a seconda dei casi, alle modalità di seguito riportante: 


 


 


- La di caselle quadrate indica la possibilità di selezionare più scelte tra quelle previste (multiscelta); 


- La presenza di caselle rotonde indica la possibilità di selezionare una sola opzione tra quelle previste (monoscelta); 


- Nelle caselle contrassegnate da __|__| il rilevatore deve scrivere le informazioni richieste; 


- I campi con fondo grigio, non essendo riferiti a dati da rilevare necessariamente in campo, possono essere pre-compilati o 


compilati al rientro del sopralluogo. 


 







La verifica del danno ai beni culturali 


 


 


 


D.P.C.M. 13/03/2013 
 


Approvazione del manuale per la compilazione 


della scheda per il rilievo del danno ai beni 


culturali, Chiese (modello A-DC) 


arch. Antonino Libro 







arch. Antonino Libro 











 A16 - Danno Sismico 


 


Nella sezione sono elencati i 28 meccanismi di collasso caratteristici per le Chiese; per 


ogni meccanismo sono riportate le più frequenti modalità di danno 


 


I 28 meccanismi di danno si possono suddividere in: 


- 4 meccanismi relativi alla facciata; 


- 5 meccanismi relativi all’aula; 


- 3 meccanismi relativi al transetto; 


- 1 meccanismi relativi all’arco trionfale; 


- 2 meccanismi relativi alla cupola; 


- 3 meccanismi relativi all’abside; 


- 3 meccanismi relativi alla copertura; 


- 4 meccanismi relativi alle cappelle e corpi annessi; 


- 3 meccanismi relativi agli aggetti ed al campanile. 
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 A16  - Danno Sismico 


 


 


Nella compilazione della scheda il rilevatore deve indicare la possibilità di attivazione 


del meccanismo di collasso anche nel caso in cui ad esso non sia associato un danno.  


 


In definitiva la sola presenza di ciascuno gli elementi (facciata, arco trionfale, cupola, 


campanile ecc.) è sufficiente a far ritenere possibile l’attivazione del meccanismo di 


collasso ad esso associato.  


 


La presenza dei vari elementi va segnalata mediante una croce nella casella della 


prima riga; se si riscontra invece l’attivazione dei meccanismi occorre formulare il 


giudizio sulla loro entità. 
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MECCANISMI DI DANNO 


 


 


I 28 meccanismi di danno presenti nella scheda, caratteristici per le chiese, permettono di descrivere i danni subiti dall’intero 


complesso, attraverso la suddivisione della fabbrica in macroelementi. 


 


L’analisi per macroelementi consente, infatti, di indirizzare meglio la modellazione del comportamento sismico delle chiese. 


 


 


Si può definire macroelemento una parte costruttivamente riconoscibile e compiuta del manufatto, che può coincidere, ma 


non necessariamente coincide, con una parte identificabile anche sotto l’aspetto architettonico e funzionale (es. facciata, 


abside, cappelle). Si intende quindi la parte edilizia nell’ambito della quale è osservabile e compiutamente descrivibile un 


comportamento unitario e riconoscibile nei meccanismi di insieme a seguito delle azioni sismiche. 


 


 Il macroelemento facciata è costituito dal pannello murario di facciata ed ha come zone di sovrapposizione una parte delle 


pareti laterali, in caso di chiese ad aula unica, ed anche parte delle pareti della navata centrale in caso di chiese a tre 


navate. 


 


 Il macroelemento aula è la parte compresa tra la facciata e l’arco trionfale; può essere a una o più navate, e racchiusa dalle 


pareti laterali. Le fasce di sovrapposizione sui lati sono da individuarsi in metà facciata da un lato, e metà arco trionfale 


dall'altro. Anche le coperture e, se presenti, le volte, interagendo con le pareti laterali, vengono comprese in queste zone di 


sovrapposizione. 


 


 Il macroelemento transetto è costituito da una o più navate che intersecano trasversalmente la chiesa. 


 


 Il macroelemento arco trionfale è costituito dal pannello murario opposto alla facciata. Le fasce di sovrapposizione per 


questo pannello sono sia le pareti laterali che il presbiterio e sono fissate in parti di larghezza pari alla metà dell'altezza. 


 


 Il macroelemento cupola è una struttura di copertura di vani a pianta quadrata, circolare o poligonale. Può essere a calotta 


o strutturata come una volta. Alla sommità è possibile trovare la lanterna, piccola costruzione simile ad un’edicola 


(tempietto). 
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 Il macroelemento abside è costituito da una nicchia a pianta semicircolare, rettangolare o poligonale, coperta da una calotta 


(l’interno è chiamato conca o catino) posta nella parte terminale della chiesa. 


 


 


 Il macroelemento copertura è costituito generalmente da un’orditura principale a capriate lignee, su cui si innesta un’orditura 


    secondaria anch’essa lignea con sovrastante listellatura e manto in coppi. 


 


 


 Il macroelemento cappelle è costituito da piccole strutture in muratura poste in adiacenza alla chiesa. 


 


 


 Il macroelemento campanile può essere in genere o del tipo a vela, costruito in continuità con la facciata, oppure può essere 


    costituito da torri campanarie in senso stretto, collocate in posizioni diverse rispetto alla chiesa (isolate, accostate, 


accorpate). 


 


 


 I macroelementi protiro e nartece sono: un piccolo portico posto a protezione e copertura dell'ingresso principale di una 


chiesa; mentre l’altro collega le navate con l'esterno della chiesa, ed ha la funzione di un corto atrio, largo quanto la chiesa 


stessa. 
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La verifica del danno ai beni culturali 


 


 


 


Direttiva MiBACT 12/12/2013 
 


Procedure per la gestione delle attività di 


messa in sicurezza e salvaguardia del 


patrimonio culturale in caso di emergenze 


derivanti da calamità naturali 
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Direttiva MiBACT 12/12/2013 
 


 


 


LE UNITÀ DI COORDINAMENTO REGIONALE UCCR-MIBAC  HANNO  IL  COMPITO DI:  


 


   coordinare le attivita' sul territorio del personale del Ministero; 


  


   garantire il collegamento con le  strutture  territoriali  deputate agli interventi in emergenza  


(prefetture,  protezione  civile,  VVF, Forze dell'ordine, ecc.); 


  


   individuare e gestire le squadre di rilievo dei danni al patrimonio culturale;  


 


   individuare i luoghi  di  ricovero  del  patrimonio  culturale  che richiede uno spostamento per la 


sua messa in sicurezza;  


 


   garantire le funzioni di vigilanza  e  supporto  durante  tutte  le fasi, ivi comprese  quelle  di  


rilievo,  messa  in  sicurezza  e  di ricostruzione del patrimonio culturale danneggiato.  
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Direttiva MiBACT 12/12/2013 
 


 


2.3 – PROCEDURA RELATIVA ALL’ATTIVITÀ DI RILIEVO DEI DANNI AL PATRIMONIO CULTURALE  


 


 
«…Il rilievo in generale prevede due fasi distinte:  


 


  1) la ricognizione speditiva, con l'ausilio  delle  schede  per  il rilievo speditivo del danno  sul  patrimonio  culturale  


in  caso  di calamità naturale, finalizzata all'individuazione  tempestiva  della tipologia, diffusione territoriale ed 


entità del danno  nonché dei pronti interventi da attuare per la salvaguardia dei  beni  culturali danneggiati o che 


rischiano un aggravamento del danno ed  infine  una valutazione sulle priorità di successivi rilievi. I  dati  acquisiti 


dovranno consentire la stima dei costi degli interventi di  messa  in sicurezza  del  patrimonio  culturale  mobile  ed   


immobile  e  la precompilazione delle schede di rilievo di dettaglio del danno;  


 


  2) la rilevazione di dettaglio del danno, da effettuare nel caso di evento sismico con le schede A-DC, B-DP e C-


BM,  finalizzata  ad  una valutazione più approfondita del danno e dei necessari interventi di ripristino, 


miglioramento sismico e rifunzionalizzazione, nonché di restauro del patrimonio culturale mobile.  


In generale, per tutti  gli eventi  emergenziali,  i  dati  acquisiti  in  tale   fase   dovranno consentire la stima  dei  


costi  degli  interventi  di  ripristino  e  consolidamento del patrimonio culturale mobile ed immobile.  


 


La  stima  dei  costi  infatti  sarà  effettuata  dall'UCCR-MiBAC, eventualmente attraverso la costituzione  di  un  


gruppo  di  tecnici specializzati,  utilizzando  parametri  e  modelli   di   valutazione elaborati e condivisi con 


l'UCCN-MiBAC, al fine di pervenire  ad  una quantificazione omogenea, per  tipologie  di  danno  e  per  l'intero 


territorio nazionale,  variabile  solo  in  relazione  ai  prezzi  di riferimento…» 
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Estensione dell’area colpita  
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SISMA 2012 


Unità di Crisi – Coordinamento Regionale UCCR 


DDR n. 43 del 7/06/2012 


 
 


 


DATI RIASSUNTIVI SULL’ATTIVITÀ DELL’UNITÀ RILIEVO DEL DANNO AL PATRIMONIO CULTURALE 


 


 


• Complessi architettonici segnalati: 1.592  


 


• Complessi architettonici danneggiati: 1.446    /    Beni architettonici danneggiati: 2.138 


 


 


 


Rilievo del danno al patrimonio culturale 


 


 Complessi architettonici verificati + valutazione economica UCCR: 1.304 


 


 Schede di rilievo del danno  compilate: 1.703 


 


 Schede di rilievo del danno valutate: 1.605 


 


 


Squadre uscite in sopralluogo: 883 


 


 Funzionari MiBACT impegnati nel rilievo del danno: 100 
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Valutazione economica del danno elaborata su base 


parametrica, tenendo conto di specifici coefficienti 


 


 


- Stima delle opere di ripristino strutturale 
    (voce A 22.1/scheda A e voce B 29.1/scheda B) 


 


 


- Stima delle opere di finitura, impiantistiche e di 


miglioramento sismico 


    (voce A 22.2 /scheda A - voce B 29.2 /scheda B) 


 


 


- Stima delle opere di pronto intervento 


    (voce A 22.3 /scheda A – voce B 29.3/scheda B) 


 


COMMISSIONE DI VALUTAZIONE ECONOMICA DEL DANNO 
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REVISIONE DELLA SCHEDA B – PALAZZI 
A CURA DELL’UCCR DELLA DIREZIONE REGIONALE EMILIA-ROMAGNA 
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UNITÀ DI CRISI COORDINAMENTO REGIONALE 


UCCR – MiBACT Emilia-Romagna 
 


 


DELEGATO REGIONALE CEI 


NUCLEO TUTELA PATRIMONIO ARTISTICO DEI CARABINIERI 


DIREZIONE REGIONALE DEI VIGILE DEL FUOCO. E-R 


PREFETTURE – PROTEZIONE CIVILE 


ENTI LOCALI – COC  


1. UNITÀ RILIEVO DANNI AL PATRIMONIO 


CULTURALE 


2. UNITÀ DI COORDINAMENTO TECNICO 


DEGLI INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA 


3. UNITÀ DI DEPOSITI TEMPORANEI E 


LABORATORIO DI PRONTO INTERVENTO 


SUI BENI MOBILI 


NUCLEO  


TECNICO 


NUCLEO 


AMMINISTRATIVO 


SOPRINTENDENZE  


ORGANIGRAMMA 
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Responsabile unità 
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COMPOSIZIONE UNITÀ RILIEVO DANNI AL PATRIMONIO CULTURALE 


Organizzazione 
archivio cartaceo e 


digitale schede rilievo 
del danno 


 


Attività di valutazione 
economica 


 


Ricezione segnalazioni, 
organizzazione logistica, 


aggiornamento banca 
dati, elaborazioni 


cartografiche, relazioni 
esterne 


 


Registrazione schede e 
preparazione 


all’archiviazione 
 


Trattamento immagini 
e organizzazione 


archivio fotografico 
 


Attività di supporto 
all’elaborazione della 


documentazione 
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Contatto con componenti della squadra di rilievo del danno: 


 


• Funzionari MiBACT 


 


• Responsabili di enti pubblici e soggetti privati 


 


• Vigili del Fuoco 


 


 


 


Contatto con referenti degli edifici da verificare: 


 


• Proprietari o responsabili (acceso alla squadra garantito) 


PROGRAMMAZIONE DELLA VERIFICA DEL DANNO 
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COMPOSIZIONE TIPO DELLA SQUADRA DI RILIEVO DEL DANNO 


1 
FUNZIONARIO ARCHITETTO MIBACT 


Caposquadra 


1 
INGEGNERE STRUTTURISTA 


1 
FUNZIONARIO STORICO DELL’ARTE 


MIBACT 
(in presenza di beni mobili) 


1 - 2 
VIGILI DEL FUOCO 
(ove obbligatori) 


PROGRAMMAZIONE DELLA VERIFICA DEL DANNO 


Convenzione Nazionale 


con ReLUIS (Consorzio 


della Rete dei Laboratori 


Universitari di Ingegneria 


Sismica) 
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LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ 


Arrivo squadra 


in  sede UCCR 


+ 


Formazione 


preliminare per 


il rilievo del 


danno 


+ 


Partenza della 


squadra per la 


zona di rilievo  


Attività di rilievo 


del danno 


Attività di rilievo 


del danno 


Attività di rilievo 


del danno 


Attività di rilievo 


del danno 


+ 


Rientro squadra 


in UCCR 


+ 


Consegna e 


prima 


archiviazione 


del materiale 


raccolto 


CRONOPROGRAMMA TIPO DELLA SETTIMANA DI RILIEVO DEL DANNO 
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MATERIALE GRAFICO E DOCUMENTALE + MATERIALI TECNICI 


FORNITURA DEL MATERIALE PER L’ATTIVITÀ DI RILIEVO DEL DANNO 


• Carte topografiche 


• Mappe catastali 


• Planimetrie 


• Schede catalografiche 


• Decreto di tutela 


• Schede di rilievo del danno 


• Vademecum per la raccolta dei dati 


 


 


• Macchina fotografica digitale 


• Telefono cellulare 


• Distanziometro Laser 


• Cordella metrica 


• Casco antinfortunistico 


• Gilet MiBACT 


• Scarpe antinfortunistiche 


 


 arch. Antonino Libro 







arch. Antonino Libro 







CREAZIONE DELL’ARCHIVIO CARTACEO DELLE SCHEDE DI RILIEVO DEL DANNO  


arch. Antonino Libro 







CREAZIONE DELL’ARCHIVIO DIGITALE DELLE IMMAGINI FOTOGRAFICHE 


arch. Antonino Libro 







Archiviazione in formato pdf 


Scansione delle schede 


CREAZIONE DELL’ARCHIVIO DIGITALE DELLE SCHEDE DI RILIEVO DEL DANNO 


Archiviazione speditiva all’interno del database 


arch. Antonino Libro 







es. Chiesa parrocchiale di Quarantoli – Mirandola (MO) 


Denominazioni da segnalazione 
- Chiesa della Madonna della 


Neve 
- Pieve di Quarantoli 
- Chiesa di S. Maria ad Nives 


Indirizzi da segnalazione 
- Via delle Valli 
- Via Pieve, 4 
- Strada provinciale n. 7 
 


Confronto  
UCCR / Enti proprietari 


Denominazione principale 
Chiesa parrocchiale di Santa 
Maria ad Nives           


Denominazioni secondarie 
- Chiesa della Madonna della Neve 
- Pieve di Quarantoli 


Indirizzo principale 
Via Pieve, 4 


Indirizzi secondari 
- Via delle Valli 
- Strada provinciale n. 7 


UNITÀ RILIEVO DANNI / ENTI PROPRIETARI 
allineamento dati anagrafici dei complessi 


arch. Antonino Libro 







Valutazione economica del danno elaborata su base 


parametrica, tenendo conto di specifici coefficienti 


 


 


- Stima delle opere di ripristino strutturale 
    (voce A 22.1/scheda A e voce B 29.1/scheda B) 


 


 


- Stima delle opere di finitura, impiantistiche e di 


miglioramento sismico 


    (voce A 22.2 /scheda A - voce B 29.2 /scheda B) 


 


 


- Stima delle opere di pronto intervento 


    (voce A 22.3 /scheda A – voce B 29.3/scheda B) 


 


COMMISSIONE DI VALUTAZIONE ECONOMICA DEL DANNO 


arch. Antonino Libro 







+ 


Valutazione economica 


UCCR - MiBACT 
Valutazione tecnico-economica 


della proprietà 


(perizia) 


Programma delle Opere pubbliche e dei Beni culturali – Regione Emilia Romagna 


UNITÀ RILIEVO DANNI / ENTI PROPRIETARI 
allineamento della valutazione economica del danno 


arch. Antonino Libro 







La collaborazione ed il confronto costante tra l’Unità Rilievo del Danno e la Regione Emilia Romagna – Struttura tecnica del 


Commissario Delegato -  ha portato alla compilazione del «Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali» 


(Delibera di Giunta n. 1388 del 30 settembre 2013) 


 


Allegato C 


Programma delle Opere Pubbliche e 


dei Beni Culturali 


UNITÀ RILIEVO DANNI / STRUTTURA TECNICA DEL COMMISSARIO DELEGATO REGIONE RER 


arch. Antonino Libro 







Allegato C/1 


Opere pubbliche - Beni culturali – 


edilizia scolastica e università 


 


Piani annuali 2013-2014 


UNITÀ RILIEVO DANNI / STRUTTURA TECNICA DEL COMMISSARIO DELEGATO REGIONE ER 


arch. Antonino Libro 
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